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INFORMABREVE

n. 06/16.02.2023
Dal primo aprile accesso al fondo caro materiali 
A4-6/1

Partirà il prossimo primo aprile la prima finestra utile per l'accesso al fondo in mano al Ministero delle Infrastrutture per far fronte all'impennata dei prezzi dei materiali e dell'energia che ha fatto schizzare i costi delle opere pubbliche. Per venire incontro alle richieste delle imprese, con il decreto Aiuti del 2022 (Dl 50/2022), è stata introdotta la necessità di rivedere i costi delle opere sulla base di prezzari regionali aggiornati e, in loro assenza, con un aumento fino al 20% dei costi previsti per la realizzazione degli interventi. Ora, con il decreto suddetto, si mettono in pista le regole per permettere alle stazioni appaltanti di richiedere le risorse stanziate per fronteggiare l'aumento dei costi.
Bonus casa: dati da inviare entro il 31 marzo
A4-6/2

Per le opzioni di cessione del credito e sconto in fattura la legge di conversione del decreto Milleproroghe differisce al 31 marzo 2023 la scadenza per inoltrare all'Agenzia delle Entrate le comunicazioni occorrenti per i crediti di imposta collegati alle ristrutturazioni edilizie.  
CHECK: attiva nuova funzione raccolta immagini di cantiere
A4-6/3
Check, il software di gestione del cantiere, certificato dalla filiera delle costruzioni, implementa la piattaforma con la nuova funzione Fascicolo fotografico già a disposizione degli utenti. Un modo semplice e intuitivo per raccogliere nel profilo del cantiere le immagini scattate durante le lavorazioni, inserendo inoltre informazioni utili quali indicazioni tecniche, data di esecuzione degli interventi e note pratiche, relative ad ogni opera realizzata. Una funzione nata per semplificare la gestione e la condivisione delle fotografie di cantiere, con tutti gli altri utenti coinvolti nel progetto edile a partire dall’impresa, sino al responsabile dei lavori, dagli operai sino ai professionisti e agli artigiani interessati. Accedendo nell’apposita area nella scheda del cantiere è possibile caricare e archiviare le immagini scattate in un unico luogo sicuro ed accessibile 24 ore su 24 da qualsiasi supporto, smartphone, tablet o pc. Grazie all’archiviazione dei documenti in cloud, infatti, ogni soggetto interessato può visualizzare le immagini inerenti alle lavorazioni all’istante, sfruttando i vantaggi della rete ed eliminando la necessità di gestire file separati in diverse posizioni. La nuova funzione consente di archiviare le fotografie e di sviluppare in automatico anche un documento di raccolta delle immagini in formato Word, che è possibile scaricare, modificare o personalizzare con il logo della propria impresa, pronto da consegnare al committente o ad altri destinatari. A disposizione di tutti gli utenti sulla piattaforma e sul sito www.check-cantiere.it è presente un video esemplificativo sul funzionamento dello strumento.

CNCE: nuovi interessi di mora Casse Edili
A4-6/4
La CNCE, con la lettera circolare n. 2/2023, ha comunicato che, a partire dall’8 febbraio 2023, la percentuale degli interessi di mora dovuti alle Casse Edili è pari al 4,25%.
ISA: indicazioni delle Entrate nella Guida aggiornata
A4-6/5
Individuazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Indici di affidabilità fiscale – ISA per il periodo d’imposta 2023 e delle modalità di acquisizione degli ulteriori dati necessari ai fini ISA per il 2022, da indicare nella dichiarazione 2023. Approvata la revisione di 88 ISA applicabili a partire dal 2023, che comprende anche il nuovo ISA DG69U per il settore delle costruzioni. Queste le novità contenute nel Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 27650 del 30 gennaio 2023.

Congruità: no per imprese edili che installano serramenti
A4-6/6
L'attività di fornitura e posa in opera o la sola posa di serramenti effettuata da imprese che, in virtù dell'attività svolta in via principale e/o prevalente, applicano un contratto collettivo diverso da quello edile, non sarà soggetta all'applicazione dell'istituto della congruità. Lo ha affermato la CNCE nelle recenti faq pubblicate l'8/2/2023, in vista dell'entrata in vigore prevista il 1° marzo - del nuovo sistema di alert automatico.

Il murale è intervento edilizio straordinario
A4-6/7
Il dipinto decorativo sulla facciata non può essere ricondotto a una normale manutenzione ordinaria perché quest'ultima può applicarsi solo a una tinteggiatura che lasci invariato il colore della parete. I murales invece sono interventi che modificano, deliberatamente, la superficie del fabbricato. Lo ha affermato di recente il Consiglio di Stato.

Imprese escluse da gara: limiti ai ricorsi
A4-6/8
E’ consentita la tutela giurisdizionale alle Ditte escluse da una gara d’appalto, ma con dei limiti nei casi in cui l'offerente che contesta l'aggiudicazione di un appalto non abbia i requisiti richiesti e sia stata già decisa in via definitiva la sua esclusione. Lo ha affermato la Corte di giustizia dell'Unione europea con la sentenza del 9/2/2023 (C-53/22).

Inderogabilità contenuti bandi di gara
A4-6/9
Il Consiglio di Stato si è pronunciato sull’inderogabilità e vincolatività delle prescrizioni contenute nel bando di gara, ricordando che queste “hanno carattere inderogabile e vincolano anche l’Amministrazione che, pertanto, non può disattendere tali disposizioni, costituenti la cosiddetta lex specialis della gara o del concorso, e, anche nel caso in cui esse siano illegittime, non può disapplicarle” (v., ex plurimis, Cons. St., sez. III, 1 marzo 2017, n. 963; Cons. St., sez. V, 23 giugno 2014, n. 3150; Cons. St., sez. V, 27 aprile 2011, n. 2476) Inoltre, tale ricostruzione, concludono i giudici, non si porrebbe in contrasto con l’orientamento giurisprudenziale che “impone di preferire l’interpretazione della lex specialis maggiormente rispettosa del principio del favor partecipationis e dell’interesse al più ampio confronto concorrenziale” (v., in questo senso, Cons. St., sez. IV, 14 marzo 2016, n. 1015; Cons. St., sez. III, 14 gennaio 2015, n. 58).7.2.
Titolo edilizio destinazione a parcheggio area verde
A4-6/10
La destinazione a parcheggio di uno spazio verde, comporta, anche se attuata senza opere edilizie, una trasformazione del territorio urbanisticamente rilevante, in quanto determina un aumento del carico urbanistico, dato dal continuo passaggio, scarichi delle auto, e quindi il connesso disturbo alla fauna del bosco e alla proliferazione della vegetazione nei punti di passaggio. Tale mutamento di destinazione d’uso integra un cambio di destinazione d’uso tra categorie funzionali differenti, e per tale ragione necessita di apposito titolo edilizio. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 4 gennaio 2023, n. 167.
Permesso costruire: annullamento per vizio sostanziale
A4-6/11
Qualora il permesso di costruire sia stato annullato per vizi sostanziali, la fiscalizzazione dell’abuso è consentita solo nel caso in cui la restituzione in pristino risulti impossibile. Al riguardo, l’impossibilità di riduzione deve risultare alla luce di una valutazione tecnica e non di una ponderazione dei vari interessi in gioco, fra cui l’affidamento del privato nella legittimità delle opere. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 4.1.2023, n. 136.
Titoli abilitativi soppalco
A4-6/12
La disciplina edilizia del soppalco, ovvero dello spazio aggiuntivo che si ricava all'interno di un locale, di solito un'abitazione, interponendovi un solaio, va apprezzata caso per caso, in relazione alle caratteristiche del manufatto. È necessario il permesso di costruire quando il soppalco sia di dimensioni non modeste e comporti una sostanziale ristrutturazione dell'immobile preesistente, con incremento delle superfici dell'immobile e, in prospettiva, ulteriore carico urbanistico. Si rientra, invece, nell'ambito degli interventi edilizi minori, per i quali comunque il permesso di costruire non è richiesto, nel caso in cui il soppalco sia tale da non incrementare la superficie dell'immobile, ipotesi che si verifica solo nel caso in cui lo spazio realizzato col soppalco consista in un vano chiuso, senza finestre o luci, di altezza interna modesta, tale da renderlo assolutamente non fruibile alle persone. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 9 gennaio 2023, n. 238.
Nozione di Segnalazione certificata inizio attività
A4-6/13
La segnalazione certificata di inizio attività costituisce uno strumento di liberalizzazione imperniato sulla diretta abilitazione legale all'esercizio di un'attività economica nei casi in cui l'atto autorizzativo, comunque denominato, è subordinato all'accertamento della sola esistenza dei requisiti presupposti richiesti dalla legge. Così il Consiglio di Stato, sez. V, 30 gennaio 2023, n. 1039. 
Appalti PNRR solo con centrali di committenza qualificate
A4-6/14
L'ANAC è intervenuta nuovamente dopo il caso ASMEL, allertando i Comuni non capoluogo sulla necessità di rivolgersi esclusivamente a centrali di committenza e soggetti aggregatori qualificati per bandire le gare inerenti gli investimenti Pnrr, sia nell’ambito dei lavori che dei servizi e delle forniture, rimarcando anche che è illegittimo servirsi di soggetti non iscritti all'elenco delle società in house. 

Ritardi nei pagamenti: attivare fondo di garanzia
A4-6/15
Entro il 28 febbraio le giunte degli enti locali inadempienti rispetto ai tempi di pagamento dovranno approvare, anche in esercizio provvisorio, la variazione al bilancio sull'annualità 2023, allo scopo di istituire nella parte spesa l'accantonamento al fondo di garanzia debiti commerciali e gli organi di revisione dovranno vigilare sull'applicazione della sanzione.

ATI: no modifiche al raggruppamento per perdita soa
A4-6/16
La perdita del requisito dell'attestazione Soa non comporta eccezioni al principio della immodificabilità soggettiva dei raggruppamenti temporanei di imprese, altrimenti verrebbe violato l'art. 48 del codice appalti che non permette al raggruppamento di modificare la propria organizzazione, se non nelle limitate e tassative ipotesi previste dai commi 17, 18 e 19 ter. In sostanza, la possibilità di coprire i requisiti persi con quelli di altre imprese del raggruppamento vale soltanto per i requisiti di partecipazione non per quelli di qualificazione. Lo ha affermato di recente il Consiglio di Stato.
Fondimpresa: Avviso 1/2023 formazione disoccupati e inoccupati
A4-6/17
Fondimpresa ha pubblicato l’Avviso n. 1/2023 “Interventi sperimentali relativi al sistema delle Politiche Attive del Lavoro a favore di disoccupati e/o inoccupati” , con il quale è finanziata la realizzazione di Piani formativi finalizzati alla qualificazione/riqualificazione e/o all’aggiornamento delle competenze di lavoratori disoccupati e/o inoccupati ai fini di una successiva assunzione nelle imprese aderenti. Le risorse complessive destinate al finanziamento ammontano a € 10.000.000. Le domande di finanziamento dovranno pervenire, esclusivamente tramite posta elettronica certificata all’indirizzo presentazione@avviso.fondimpresa.it, a pena di inammissibilità, a partire dalle ore 9.00 del 1° marzo 2023 fino ad esaurimento risorse e comunque non oltre le ore 13.00 del 31 dicembre 2023. Possono presentare domanda di finanziamento e realizzare il Piano formativo esclusivamente le aziende aderenti a Fondimpresa alla data di presentazione della domanda di finanziamento che hanno necessità di assumere nuove figure professionali con profili di difficile reperimento nel mercato locale del lavoro e procedano a formare lavoratori disoccupati e/o inoccupati. In via straordinaria e solo per tale Avviso, è concessa la possibilità di presentare la domanda anche a quelle aziende che abbiano effettuato l’adesione a Fondimpresa, ma che, seppur accettata dall’Inps, non sia stata ancora trasmessa al Fondo. Le singole azioni formative che compongono l’articolazione del Piano devono avere una durata minima di 100 ore e massima di 200 ore e possono essere reiterate. La durata massima dell’azione può essere estesa fino a 320 ore solo se giustificata dal profilo professionale richiesto dalle aziende proponenti. Il finanziamento del Piano è subordinato all’assunzione del 90% dei partecipanti effettivi (il 50% a tempo indeterminato e il 40% a tempo determinato). Possono contribuire al raggiungimento dell’obiettivo anche le assunzioni con contratto di apprendistato a tempo indeterminato. I contratti di assunzione a tempo determinato devono avere la durata minima di almeno sei mesi. I Soggetti proponenti, singolarmente, in ATS o in Consorzio, potranno accedere alle risorse dell’Avviso mediante presentazione di uno o più piani formativi, per un valore cumulativo massimo di € 300.000. Il finanziamento verrà assegnato, secondo l’ordine cronologico di presentazione, ai Piani formativi risultati idonei sulla base della valutazione di cui all’articolo 11 dell’Avviso. Tutte le informazioni utili sono reperibili sul sito www.fondimpresa.it.

Opportunità lavori Turchia
A4-6/18
Il prossimo 23 febbraio a partire dalle 9.30 SACE, in collaborazione con ANIE ASSIFER e il supporto di Confindustria, organizza il webinar Business matching with Doğuş Construction in the Railways Infrastructure sector  per illustrare le potenziali opportunità di business per le PMI italiane con Doğuş Construction. La società opera in collaborazione con altre realtà internazionali in progetti in Turchia, Medio Oriente, Nord Africa, Europa orientale e nei Paesi del Golfo. Tra i progetti realizzati ci sono strade, ponti e viadotti, metropolitane, ferrovie e tunnel, centrali idroelettriche, edilizia industriale e civile. In qualità di leader nel settore delle costruzioni, Doğuş ha realizzato oltre 250 progetti di grandi opere infrastrutturali. Il webinar offrirà in particolare una panoramica delle opportunità correlate al progetto per la linea ferroviaria ad alta velocità ‘Yerkoy – Kayseri’. Per maggiori informazioni: businesspromotion@sace.it
Conciliazione vita/lavoro: messaggio INPS con istruzioni operative
A4-6/19
L’Inps, con il messaggio n. 659/2023, ha fornito le indicazioni per l’esposizione nei flussi di denuncia dei nuovi codici evento e dei relativi codici conguaglio, riferiti ai congedi parentali e di paternità la cui disciplina è stata novellata dal Decreto Legislativo n. 105/2022. L’Inps ha comunicato che l’applicazione dei nuovi codici è obbligatoria a partire dal mese di competenza aprile 2023. Per quanto riguarda gli eventi già denunciati con i codici evento e i codici conguaglio già in uso e ricadenti nei periodi di competenza 13 agosto 2022 – 31 marzo 2023, l’Istituto ha precisato che con successiva comunicazione saranno definite le modalità di trasmissione dei dati tra i datori di lavoro e l’INPS per la raccolta delle informazioni necessarie a consentirne il relativo monitoraggio Nel messaggio in esame vengono inoltre fornite precisazioni di dettaglio anche in ordine a eventuali regolarizzazioni per i periodi dal 13 agosto 2022 al 31 marzo 2023. Per le specifiche istruzioni, si rinvia al paragrafo 1 “Datori di lavoro del settore privato con dipendenti iscritti all’Assicurazione generale obbligatoria e ad altri Fondi speciali (flusso Uniemens)” del messaggio in argomento.
Superbonus ONLUS
A4-6/20
Le Onlus e gli enti similari che prestano servizi socio-sanitari ed assistenziali continuano ad usufruire del Superbonus anche dopo l’iscrizione nel Registro unico nazionale del terzo settore – Runs, in presenza di tutte le altre condizioni. OK al “110%” se il cambio di destinazione d’uso dell’immobile nelle specifiche categorie catastali richieste dalla normativa (B1, B2, o D4) avviene prima dell’inizio dei lavori. Le Onlus possono ottenere il beneficio fiscale anche mediante un contratto di affitto d’azienda. Questi alcuni dei chiarimenti della Circolare dell’Agenzia delle Entrate n.3/E dell’8 febbraio 2023 in relazione alle modalità applicative del Superbonus per le ONLUS e gli Enti del terzo settore in genere, che prestano servizi socio-sanitari (art.119, co.9, lett.d-bis, e 10-bis, D.L. 34/2020 - legge 77/2020), per i quali il beneficio spetta in presenza delle seguenti condizioni: possesso di immobili nelle categorie catastali B/1 (collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, conventi, seminari e caserme), B/2 (case di cura ed ospedali senza fine di lucro) o D/4 (case di cura ed ospedali con fine di lucro), a titolo di proprietà, nuda proprietà, usufrutto o comodato d'uso gratuito; assenza di compensi o di indennità di carica per i membri del Consiglio di Amministrazione; rispetto di uno specifico criterio di calcolo del limite di spesa per le unità immobiliari possedute da tali soggetti, che va moltiplicato per il rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile e la superficie media di un’unità abitativa, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare pubblicato dall'Osservatorio del Mercato Immobiliare - OMI. Al riguardo, la C.M. 3/E/2023, interviene su diversi aspetti riguardanti il riconoscimento del Superbonus per questi soggetti.
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